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MANI PULITE. Due avvisi di garanzia per ex dirigenti della Fondiaria 
Il procuratore capo di Ravenna: «Non abbiamo teoremi» 

Craxi manda a dire 
«Per ora non torno» 
Il passaporto di Bettino Craxi è ormai il documento più 
richiesto dai magistrati milanesi Ieri anche il pm Paolo 
Ielo ha chiesto che sia ritirato, ma a quanto pare 1 ex 
leader socialista non ha nessuna intenzione di utilizzar­
lo, neppure per rientrare in Italia A questo punto tra i 
giudici di Mani pulite potrebbe passare la linea dura, 
l'arresto Ieri l'udienza preliminare per le tangenti paga­
te per la metropolitana milanese 

SUSANNA I 

• i MILANO Sorridono per nascon­
dere I imbarazzo Da due settima­
ne gli avvocati di Bettino Craxi 
schizzano come schegge da un uf­
ficio ali altro del palazzo di giusti­
zia milanese per tener buoni i ma­
gistrati e rassicurarli sull imminente 
ntomo in patria del loro assistito 
Ma ieri propno mentre il tnbunale 
della liberta discuteva il ncorso 
contro il ritiro del passaporto a Cra­
xi il figlio dell ex presidente del 
consiglio faceva sapere a chiare 
lettere che Bettino non ha nessuna 
intenzione di metter piede in Italia 
Una brutta situazione per gli avvo­
cati Lo Giudice padre e figlio che 
ovviamente si sono trovati a corto 
di argomenti davanti ai magistrati 
La sentenza ci sarà tra qualche 
giorno ma i pronostici annuncia­
no burrasca con ogni probabilità il 
ncorso sarà respinto e a questo 
punto potrebbe passare la linea 
dura la richiesta di arresto 

L avvocato Lo Giudice esita bal­
betta si impapina poi tenta un a-
crobatica difesa spiegando che 
l'accusa si è trincerata dietro ai 
comportamenti attuali dell imputa­
to Bettino Craxi senza tener conto 
della «buona condotta» preceden­
te «Noi abbiamo fatto ncorso con­
testando la correttezza del proce­
dimento I giudici devono decidere 
tenendo conto dei comportamenti 
di Craxi in questi due anni Non è 
mai scappato e non si può parlare 
di pencolo di fuga Invece qui si di 
scute del fatto che ha una casa e 
dei conti ali estero Ma il nostro as­
sistito non si nasconde tutti sanno 
dov è e dove possono trovarlo» 

Gli avvocati si arrampicano sugli 
specchi per trovare argomenti che 
giustifichino quella che ormai e 
una latitanza dichiarata Per con­
fondere le acque si inventano qual­
che termine da azzeccagarbugli e 
parlano di «oggettivazione di col 
pevolezza» In che senso' La spie 
gazione 6 ancora più criptica ma 
la sostanza è sempre la stessa 1 
magistrati non avrebbero dovuto 
ntirare il passaporto di Bettino per­
ché per due anni è andato in giro 
per tutte le procure d Italia presen­
tando memorie e raccontando la 

sua venta 
Protestano ancht per I eccessiva 

efficienza della macchina giudizia-
na II fatto che la giustizia italiana 
abbia funzionato con insolita solle­
citudine concludendo rapidamen­
te le istruitone e arrivando in tempi 
record ali apertura dei processi e 
1 ennesima prova a loro avviso de­
gli intenti persecuton Ora saranno 
costretti a combattere contempo-

Metropolitana 
Per la Pollastrini 
non ci sarà 
rito abbreviato 
Barbara Pollastrini, ex segretaria 
della federazione milanese del pds, 
forse non finirà nella lista degli 
Imputati del processo sulla 
metropolitana milanese. Il pm ha 
chiesto II suo rinvio a giudizio, ma 
non le ha accordato II rito 
abbreviato. Perché? Perchè non ha 
prove sufficienti della sua 
colpevolezza e spera di acquisirle 
durante il dibattimento Ora però la 
decisione spetta al giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghlttl, 
che potrebbe anche archiviare II 
caso. Pollastrini è accusata di 
corruzione. In concorso con 
Roberto Cappellini, l'ex segretario 
cittadino della Quercia. Ma 
l'accusa si regge principalmente 
su una deduzione logica e cioè che 
come primo dirigente della 
federazione di Milano, fosse 
necessariamente al corrente dei 
meccanismi di spartizioni e 
tangentrche regolavano gli appalti 
della metropolitana. Il suo nome a 
verbale lo ha fatto Sergio Soave, 
che la indica come la persona che 
lo incaricò di raccogliere mazzette 
e di consegnarle a Roberto 
Cappellini. Soave conferma anche 
la versione già messa a verbale da 
Luigi Myno Carnevale, l'uomo che 
assieme a lui si occupava 
dell'esattoria occulta nel forzieri 
della MM Carnevale dice che le 
decisioni non si fermavano a 
Milano, che 1 vertici nazionali del 
pds erano al corrente. Entrambi, 
per ragionamenti deduttivi e per 
sentito dire, ritengono che la 
questione sia stata discussa a 
Botteghe Oscure. 

rancamente su troppi fronti dato 
che Craxi a Milano è rinviato a giu­
dizio contemporaneamente per 
cinque processi «In questo modo 
non si consente neppure alla dife 
sa di lavorare Tutti si preoccupano 
di inseguire il consenso ma nessu­
no pensa a una giustizia giusta» 

E intanto la situazione di Bettino 
Craxi va di male in peggio Ieri an­
che il sostituto procuratore Paolo 
Ielo ha chiesto il miro del suo pas­
saporto un documento che ormai 
è richiestissimo nel palazzaccio 
milanese due gip hanno già ordi­
nato il provvedimento che ora sa­
rà decretato per la terza volta 

Ielo è il pubblico ministero del 
processo per la metropolitana mi 
lanose iniziato len con I udienza 
preliminare Craxi 6 il pncipale im­
putato ma assieme a kn e è una li 
sta di 102 personaggi che attendo 
no I inizio del dibattimento Ci so­
no altri due politici il repubblicano 
Antonio Del Pennino e il pidiessino 
Gianni Cervetti ntenuti i destinatari 
delle tangenti e una lunga lista di 
intermediari accusati di aver in 
cassato e distribuito mazzette Al 
cum come Roberto Cappellini 
(pds) Lu gì Myno Carnevale (ex 
pei) Sergio Radaelli î psi) e maun 
/ io Prada (de) hanno chiesto il ri 
to abbreviato con parere favorevo­
le del pubblico ministero 

La stessa richiesta era stata 
avanzata dall ex segretaria della fe­
derazione milanese della Quercia 
Barbara Pollastrini ma il pm ha ri 
sposto picche non ha raccolto sùf 
fidenti prove contro di lei e dovrà 
attendere gli esiti del dibattimento 
per definire la sua posizione 

Una decina di imprenditori han­
no chiesto il patteggiamento e tra 
questi ci sono veterani della maz 
zetta come Fabrizio Garampelli e 
Claudio Maldifassi mentre altri im­
putati stanno aspettando che I ac 
cusa sciolga la riserve sulla richie­
sta di riti alternativi Tra questi an­
che Sergio Soave (ex pds) che at­
tende il nentro di Di Pietro dalla 
California per sapere la sua sorte 
La lista degli imputati eccellenti è 
ancora luiga 

In aula sfileranno Enza Torna­
seli! la segretana di Craxi e I onni­
presente architetto Silvano Lanni 
che segue come un ombra i destini 
processuali di Craxi Nella lista an­
che il socialista Aldo Moro latitan 
te fino a poche settimane fa e il nu 
mero due della Fiat Francesco 
Paolo Mattioli 

Il giudice per le indagini prelimi 
nari Italo Ghitti ha iniziato ieri a va 
lutare le loro posizioni e I udienza 
e aggiornata perquesta mattina 

Enrico Cuccia D AnnaFarabolafolo 

Si decide su Mediobanca 
« Non ci sono santuari inviolabili» 
L inchiesta MJI crack Ferruzzi è a una svolta Mentre due 
ex dirigenti di Fondiaria ricevono avvisi in cui ÒI ipo­
tizzano false comunicazioni sociali il procuratore Vici­
ni, rispondendo a una domanda su Mediobanca affer­
ma che «non esistono santuari inviolabili e che lunedi 
verranno prese «le determinazioni > del caso In arrivo 
nuovi provvedimenti9 L avvocato Dominioni 'Sono se­
reno la posizione di Mediobanca è lineare» 
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settimana più Sono in arrivo avvisi di garanzia' • i BOI OGNA La 
lunga di Mediobanca volge al ter 
mine il giro di boa nelle indagini 
sui fondi neri Ferruzzi f> ormai ali o 
rizzontc Al massimo lunedi la Pro 
cura di Ravenna deciderà se ascoi 
tare i vertici di via Filodrammatici 
eventualità che scuote la borsa da 
quando la Finanza venerdì scorso 
ha perquisito la sede della mer 
chant bank Noi non amiamo 
molto i teoremi e il giudice laco 
viello e un ncercatore molto attac 
calo ai fatti concreti spiega il prò 
curatore capo di Ravenna Vittorio 
Vicini Prendiamo sempre decisio 
ni che discendono da fatti conerò 
ti ribadisce il magistrato e nspon 
dendo a un domanda aggiunge 
Non ci sono santuari inviolabili 

dobbiamo compiere ancora alcuni 
accertamenti poi ali inizio della 
prossima settimana penderemo le 
nostre determinazioni 

Replica a distanza I avvocato mila 
nese Oreste Dominioni difensore 
di Mediobanca che nella prima 
mattinata ha incontrato il sostituto 
procuratore Francesco Mauro la 
coviello il magistrato che ndagan 
do sulle finanze octul'c del gruppo 
••erruzzi e giunto a bussare alla 
porta della più importante banea 
d atfan italiana «Abbi uno avuto 
uno scambio d idee completo e 
cordiale aflerma il celebre avvo 
calo milanese Ritengo che 11 pò 
sizone di Mediobanca sia lineare 
per quanto mi riguarda sono se le 
no aggiunge ventilando la possi 
bilita di consegnare una memoria 
al pubbl co ministero 

In ques i cornice si msenseono i 
due awsi di HJTMUI,I notificati nel 
la mattinata ad Mfonso Scarpa e 
Sergio Chiostri iispcttivimcntc e\ 
amrninistr itole delcgito ed e \ pr 

sidi nle di I ondi ina la compagnia 
di assicura/ioni l ioi' i it ina di cui 
k m.iz/1 d< tu ne l i in ìggioranz i 
icldtiv i 0131 ) delli azioni Dopo 
ìvcr consegn ito i provvedimenti 
gli uomini del niitlcc di poli/i i n 
but un di liologn i il comando 
del colonnello Giuseppe Mancini 
h i perquisito le ibitaziom dei due 
ind igati 

Il pm I leoviello ipotizza le false 
cr niiinicdzioiii sociali in relazione 
a operazioni compiute nel periodo 
89 91 proprio mentre gli investi 
gaton della finanza stanno coni 
pittando 1 indagine fiscale su 2000 
nuli ìrdi d v sarebbero stati sottratti 
a tìssazione ( ìttraurso irregolari 
ta nell i sv tlutazione del titoli izio 
nari) nel gruppo Ionizz i < sui 
1700 relativi a Fondiaria Le false 
comunicazioni sarebbero invece 
relative a un opeiazione con cui 
LiardinrcontiV i di ìcquisire il con 
trulloconiplelodi h ridurla 

A pori ire la rna.,istrdturi negli 
uffici di Mediobanca e stat i la ne 
cessila di e ipire come mai via Hlo 
drinirn itici pui conoscendo il 
meno d i aprile la situazione del 
gruppo I erruzzi ibbia ordina oso 
lo il 2S giugno 24 giorni dopo iver 
ne ritenuto 11 gestione di sbian 
e in un buco di 125 miliardi ma 
seheralo da un i opciaziune back 
lo back 

Ulne \ eus i certa pei il momen 
to e che Mediob inea disponev ) di 
notizie eli prima m ino sulla situ i 

ziorie del gruppo ravennate Se­
condo un servizio che comparirà 
questa settim ina su Panorama an 
tieipato eri dalle agenzie dunnte 
gli esercizi 90 91 il management 
di hondiin i ivrcbbe occultato 
|>crditc per 35 i miliardi 

Che McdioDaiica seguisse molto 
da vicino le vicende di Fondiaria lo 
ha raccontato anche1 Cirio Sima 
e \ irnministratore delegato di 
Montedison nel lungo interrogato 
rie>davinti il pnidi K ivenn i Quel 
lo di via Filciciraiiiiiiatici i.rj un in 
teresse naturale viste elle I istituto 
•ÌVÌ^VJ una p irtecipazione del 15 
nella società liorentina Rico 
struendo i v5 intontii ìvvtnuti a 
Mcdiobinca t r i il (diurno 92 e il 
giugno 9-i S im ì li i ricord ito che 
hondiana era il pallino» del presi 
dente onorario Timeo Cuccia 

Salila h ì d tto elle secondo Me 
diobanca il progetto di b i lmt io 
del 92 non potcv i non tenere con 
to eli un i svalutazione importante 
delle azioni di Fondiaria possedute 
d illa Fertili A questo proposito jn 
cln t i sare Romiti durintc un i v i 
sita in Monti dison mi conlenno 
che la burnus?, community non 
avrebbe tollerato dopo gli sforzi 
che avevamo latto in erniini di 
chiarezza il continuare ad avere le 
azioni Tondini i a 112 mila quan 
do il valore della Dorsi non era su 
ptnore illc 30 nul i lire per ìzio 
ne 

Le schifose «merende» dì Pietro Pacciani 
Gli amici dell'imputato raccontano le sue avventure erotiche 
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• FIRENZE. Pietro Pacciani le sue 
amanti la sua famiglia e i suoi 
compagni di bravate Ieri nella sau 
na dell aula bunker di Santa Ver­
diana erano di scena i compan di 
Pacciani nelle zingarate per le 
campagne fiorentine in cerca di 
sensazioni crasse e grossolane 
L agricoltore della terra agricola il 
postino Mano Vanni e il marescial­
lo dei carabinieri in pensione (ora 
morto) giravano per i campi e per 
i boschi armati di vibraton falli di 
gomma e di legno e di riviste por­
nografiche Insieme dividevano 
giochi goderecci segreti e amanti 
1 vitelloni di campagna si dilettava­
no in gite boccaccesche di bassis­
simo livello «merende cosi le ha 
definite Mano Vanni portalettere 
in pensione e amico per la pelle di 
Pacciani 

L uomo e apparso impaunto e 
reticente fino ai limiti della falsa te 
stimonianza Tanto che dopo la 
lunga e stentata deposizione il pm 
Paolo Canessa chiede copia del 
verbale per procedere contro di lui 

D altronde non è la prima volta 
che Vanni rischia 1 incnmmazione 
•Durante le indagini - racconta - in 
un interrogatorio mi dissero di 
prendere I avvocato e io lo presi» 
Vanni e apparso un personaggio 
ambiguo e sfuggente Impaurito da 
Pacciani ma anche sornione Sol­
tanto alla fine ammetterà di essere 
stato minacciato dall amico impu 
tato 

Il portalettere entra in aula visi 
bilmente impacciato Alto e mas­
siccio procede curvo e guardingo 
fino alla sedia davanti alla corte 
Legge il giuramento E comincia la 
kermesse 
Il pm chiede che lavoro fa9 

«Sono stato solo a fare delle me 
rende da Pacciani 

Una risposta che 6 tutta un prò 
gramma E il resto è tutto un 
«mah1 «non lo so «non mi ncor 
do» Vanni non sa se Pacciani an 
dava a caccia non sa nulla del vi­
bratore non conosce Maria Anto­
nia Sperduto (una donna con cui 

avrebbe avuto una relazione insie­
me al compagno di merende») 
Nega di aver minacciato e picchia 
to il manto di lei Renato Malatesta 
Nega di essere stato a casa di Pac 
ciani ma poi si smentisce da solo 

Il vaso ormai colmo trabocca 
quando Canessa chiede di una let 
tera dal carcere di Pacciani duran 
te la detenzione per le violenze sul 
le figlie II contenuto di quella lette 
ra e importante tanto da spingere 
Vanni a farsi accompagnare (per 
che non guidai da un parente a 
casa dell amico in fretta e furia Di 
cosa parlava Pacciani in quella let 
tera7 Ovviamente di merende 
spiega il portalettere 
Come e e arrivato' chiede Canes 
sa 

Con la Sita (autobus -ndr ) 
Ma e e un testimone si spazienti­
sce Canessa che sostiene di averla 
accompagnato con la macchina 
«SI è vero - si corregge Vanni - mi 
accompagnò Renzo Ncsi e tomai 
in autobus» 
Perche andò di corsa dal Ncsi7 

«Perche la Sita non e era subito» 
Come mai senti i. bisogno di corre 

re subito a casa Pacciani se la lette 
ra parlava solo di merende9 

Mivennecosi di portarla 
E Canessa sbotta Leiesingolar 

mente reticente Sta nschiando 
1 incriminazione per falsa testimo 
manza 
Anche il presidente Enrico Ogmbe 
ne e al limite della sopportazione 
«Come mai dice queste cose che 
non stanno nò in cielo ne in terra7 

Ha paura di qualcosa7 

No risponde (impacciato ma 
anche distaccato con I aria da fin 
to tonto) Vanni 
E allora perché dice queste cose 

che non stanno ne in cielo ne n 
terra ripete adirato il presidente 
Canossa gli ricorda che a Ncsi ave 
va detto che Pacciani parlava di 
«cose bruttissime di fatti gravi» Ma 
ù un dialogo tra sordi Vanni conti 
nua con il suo refrain lo con Pac 
ciani non ho niente in comune al 
I infuori di qualche merenda Co 
sa aveva scritto Pacciani in quella 
lettera non censurata dal carcere 
un avvertimento per la sua fami 
glia7 un messaggio cifrato7 Proba 
bilmente non si sapra mai 

U Ì domande continuano senza 
risposta hnchf punzecchialo da 
un avvocato di p irte civile Vanni 
ammette Una volta per teletono 
Pacciani mi disse Ti devo dare 
una lezione Era la vigilia di Natale 
di un paio danni fa Diceva che 
avevo chiacchierato troppo di lui 
Forse e pei questo che ha paura 
Ma il teste nega ancora una volta 
Non ho paura di Pacciani ripete 

fino alla nausea D altronde anche 
Vanni non e uno stinco di santo 
lei suo passalo ce una manciata 
di giorni in carceie per aver preso a 
schiaffi e gettato giù dalle scale la 
moglie epilettica incinta La barn 
bina che portava in gn mbo n ic 
quespastit i e mori a sei inni 

Fra i testimoni che 'accontano le 
abitudini dell imput ito e e indie 
un ex partigiano che chec di ivor 
combattuto con bandio He rtirn M i 
tengono banco gli amici di Paccia 
ni Giovanni Faggi rappresentante 
di commercio di ( alenzano npr te 
il ritornello di \ inni Non so nulla 
dice Non conosco la Sperduto 
Non ho mai tvuto relazioni con lei 
No no noe no Mario Vanni, Il postino amico di Pacciani durante l'udienza di Ieri Torr n ;AP 


